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PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 2024 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 ottobre al 15 novembre 2024, con il commento dei 

termini di prossima scadenza.   
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

SCADENZE FISSE 

16 
Ottobre 

Versamenti Iva mensili  

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

settembre. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese 

precedente. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di settembre:  

sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

sui redditi di lavoro autonomo; 

sulle provvigioni; 

sui redditi di capitale; 

sui redditi diversi; 
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sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

 

Versamento dei contributi Inps  

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, 

relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  

 

Versamento ritenute da parte condomini  

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 

nel mese di settembre riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese 

per contratti di appalto, opere e servizi. 

 

Accise – Versamento imposta  

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, 

immessi in consumo nel mese di settembre. 

 

25 
Ottobre 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 

intracomunitarie effettuate nel mese precedente. Scade oggi anche il termine per l’invio 

degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti all’obbligo con cadenza trimestrale, 

relativamente alle operazioni del III trimestre. 

 

31 
Ottobre 

Modello Redditi, Irap, Modello 770 

Scade oggi il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle entrate delle dichiarazioni dei 

redditi, Irap e del modello 770 per i dati riferiti al periodo di imposta 2023. 

 

Remissione in bonis 

Scade oggi il termine per l’esercizio della remissione in bonis: chi ha dimenticato di 

esercitare una opzione, di effettuare un adempimento oppure di inviare una 

comunicazione, necessari per fruire di benefici fiscali o per accedere a regimi opzionali, può 

sanare la propria posizione con le modalità previste dall’articolo 2, comma 1, D.L. 16/2012. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 

agosto. 
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Modello Iva TR  

Ultimo giorno per l’invio telematico dell’istanza di rimborso/compensazione del credito Iva 

relativo al III trimestre 2024. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 

coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di settembre. 

 

15 
Novembre 

Registrazioni contabili 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 

e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro. 

 

Fatturazione differita 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 

o spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 

e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 

medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 

 
 

INCREMENTO DEI LIMITI PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO IN FORMA ABBREVIATA E 
“MICRO” 

 

Il Con il D.Lgs. 125/2024, attuativo della Direttiva 2023/2775/UE, sono stati incrementati i limiti dimensionali 

per la redazione del bilancio d’esercizio in forma abbreviata e micro, nonché del bilancio consolidato. In 

particolare, i predetti limiti (riferiti al totale dell’attivo dello Stato patrimoniale e dei ricavi delle vendite e 

prestazioni) sono stati aumentati del 25%, e gli stessi consentono di attribuire a un’impresa la qualifica di 

“micro”, “piccola”, “media” e “grande”. La Relazione illustrativa al D.Lgs. 125/2024 precisa che tali valori 

rilevano nella legislazione nazionale poiché stabiliscono quali società possono redigere il bilancio in forma 

ordinaria, semplificata o ulteriormente abbreviata. 

Le imprese nell’ordinamento nazionale 

Nell’ordinamento civilistico esistono le 3 tipologie di imprese cui corrisponde un determinato tipo di bilancio: 

- le microimprese (articolo 2435-ter, cod. civ.) con il bilancio in forma semplificata; 

- le piccole società (articolo 2435-bis, cod. civ.) con il bilancio in forma abbreviata; 

- le società di grandi dimensioni con il bilancio in forma ordinaria. 
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Non è mai stata censita nel nostro ordinamento la categoria delle medie imprese, per le quali si devono 

applicare gli adempimenti previsti per le società di grandi dimensioni. 

I nuovi limiti dimensionali 

Per il bilancio in forma abbreviata i limiti dei ricavi/prestazioni e dell’attivo dello Stato patrimoniale sono 

modificati come segue: 

1. totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: da 4.400.000 euro a 5.500.000 euro; 

2. ricavi delle vendite e delle prestazioni: da 8.800.000 euro a 11.000.000 euro; 

3. dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità (non modificato). 

 

Bilancio abbreviato 

Le società, che non abbiano emesso titoli negoziati in mercati regolamentati, possono redigere il 

bilancio in forma abbreviata quando, nel primo esercizio o, successivamente, per due esercizi 

consecutivi, non abbiano superato due dei seguenti limiti: 

Limiti ante modifica Limiti post modifica 

Totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: 

4.400.000 euro 

Totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: 5.500.000 

euro 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 

euro 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 11.000.000 

euro 

Dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 

unità 

Dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 

unità 

 

Con riferimento al bilancio delle microimprese, invece, sono modificati i limiti dei ricavi/prestazioni e 

dell’attivo dello Stato patrimoniale come segue: 

1. totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: da 175.000 euro a 220.000 euro; 

2. ricavi delle vendite e delle prestazioni: da 350.000 euro a 440.000 euro; 

3. dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità (invariato). 

 

Bilancio microimprese 

Sono considerate microimprese le società di cui all'articolo 2435-bis, cod. civ. che nel primo esercizio o, 

successivamente, per 2 esercizi consecutivi, non abbiano superato 2 dei seguenti limiti: 

Limiti ante modifica Limiti post modifica 

Totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: 175.000 

euro 

Totale dell'attivo dello Stato patrimoniale: 220.000 

euro 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 350.000 euro Ricavi delle vendite e delle prestazioni: 440.000 

euro 

Dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 

unità 

Dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 

unità 
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Come anticipato, sono apportate anche le seguenti modificazioni per le soglie per la verifica 

dell’obbligatorietà del bilancio consolidato delle imprese controllanti che, unitamente alle imprese 

controllate, non abbiano superato, per due esercizi consecutivi, 2 dei seguenti limiti: 

a) da 20.000.000 euro nel totale degli attivi degli Stati patrimoniali diventa 25.000.000 euro; 

b) da 40.000.000 euro nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni diventa 50.000.000 euro; 

c) 250 dipendenti occupati in media durante l'esercizio resta invariato. 

 

Bilancio consolidato 

Non sono soggette all'obbligo di bilancio consolidato le imprese controllanti che, unitamente alle imprese 

controllate, non abbiano superato, su base consolidata, per 2 esercizi consecutivi, 2 dei seguenti limiti: 

Limiti ante modifica Limiti post modifica 

20.000.000 euro nel totale degli attivi degli Stati 

patrimoniali 

25.000.000 euro nel totale degli attivi degli Stati 

patrimoniali 

40.000.000 euro nel totale dei ricavi delle vendite e 

delle prestazioni 

50.000.000 euro nel totale dei ricavi delle 

vendite e delle prestazioni 

250 dipendenti occupati in media durante l'esercizio 
250 dipendenti occupati in media durante 

l'esercizio 

Decorrenza  

La Direttiva 2023/2772/UE prevede che gli Stati membri applichino le disposizioni per gli esercizi finanziari 

che hanno inizio il 1° gennaio 2024 o in data successiva. In deroga al comma 2, gli Stati membri possono 

consentire alle imprese di applicare tali disposizioni per gli esercizi aventi inizio il 1° gennaio 2023 o in data 

successiva, ma Il D.Lgs. 125/2024 non indica la decorrenza delle nuove soglie. 

In considerazione della data di entrata in vigore del D.Lgs. 125/2024, poiché il Legislatore italiano non ha 

espressamente indicato di consentire l’applicazione delle nuove soglie per gli esercizi aventi inizio il 1° 

gennaio 2023 o in data successiva, si desume che le nuove disposizioni dovrebbero entrare in vigore per gli 

esercizi finanziari che hanno inizio il 1° gennaio 2024 o in data successiva (si attendono conferme dal 

Legislatore). 

 
770/2024: ENTRO IL 31 OTTOBRE LA PRESENTAZIONE DEL MODELLO 

 

L’Agenzia delle entrate, con provvedimento del 26 febbraio 2024, ha approvato il modello 770/2024. Con 

provvedimento del 28 febbraio 2024 sono state, inoltre, approvate le specifiche tecniche per la trasmissione 

telematica del modello 770/2024. 

Si ricorda che il termine per la trasmissione telematica del modello 770 è fissato dall’articolo 4, comma 3-bis, 

D.P.R. 322/1998, al 31 ottobre di ogni anno.  

 

Soggetti interessati alla presentazione del modello 770 

Il modello 770/2024 deve essere presentato all’Agenzia delle entrate, direttamente dai soggetti obbligati o 

per il tramite degli intermediari abilitati, per “riepilogare” le ritenute operate nell’anno 2023 e i relativi 

versamenti.  
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In particolare, sono tenuti alla trasmissione telematica del modello 770/2024, i soggetti che, in riferimento 

all’anno 2023: 

‑ hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, compensi per 

avviamento commerciale, contributi a enti pubblici e privati, riscatti da contratti di assicurazione sulla vita, 

premi, vincite e altri proventi finanziari, ivi compresi quelli derivanti da partecipazioni a organismi di 

investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili e altri proventi equiparati derivanti da 

partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, e redditi diversi; 

‑ hanno effettuato ritenute alla fonte all’atto della corresponsione di redditi di lavoro dipendente e 

assimilato, redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, somme a seguito di pignoramento presso 

terzi o redditi derivanti da contratti di locazione breve. 

Per quanto riguarda i redditi di capitale, i compensi per avviamento commerciale, i contributi a enti pubblici 

e privati, i riscatti da contratti di assicurazione vita, premi, vincite e altri proventi finanziari utili anche 

derivanti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici e redditi diversi dovrà essere indicato: 

‑ quanto erogato a tal titolo (quadri SF, SH, SK, SI, etc.); 

‑ eventuali ritenute alla fonte e imposte sostitutive operate (quadro ST); 

‑ eventuali crediti maturati (quadro SX). 

Viceversa, per i redditi di lavoro dipendente e assimilato, i redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi 

diversi, pignoramenti ed espropriazioni e, infine ai redditi derivanti da canoni di locazione breve dovranno 

essere indicate: 

‑ eventuali ritenute operate (quadro ST e SV); 

‑ eventuali crediti maturati (quadro SX). 

 

Quadro SF  

Nel quadro SF, con riferimento a quanto corrisposto nel 2023, devono essere indicati i dati identificativi dei 

percipienti di redditi di capitale assoggettati a ritenuta a titolo d’acconto, quali i redditi di capitale corrisposti 

a soggetti residenti non esercenti attività d’impresa, i proventi corrisposti a stabili organizzazioni estere di 

imprese residenti nonché i compensi per avviamento commerciale e i contributi degli enti pubblici e privati.  

Questo quadro deve essere altresì utilizzato ai fini della comunicazione che i soggetti e gli intermediari 

indicati nell’articolo 10, comma 1, D.Lgs. 461/1997, devono effettuare, ai sensi del comma 2 della medesima 

disposizione, relativamente ai redditi di capitale corrisposti a soggetti non residenti non imponibili o 

imponibili in misura ridotta.  

 

Quadro SG 

Nel quadro SG devono essere indicate le somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita e capitali 

corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione nonché rendimenti delle 

prestazioni pensionistiche erogate in forma periodica e delle rendite vitalizie con funzione previdenziale.  

Si segnala la novità al rigo SG14, riservato alle imprese di assicurazione estere che operano in regime di libera 

prestazione di servizio (LPS) che hanno assunto gli obblighi di sostituto d’imposta devono indicare nel rigo 

SG14, colonna 2, l’importo delle riserve matematiche iscritte nel bilancio relativo al 2022 e in colonna 3 

l’imposta dovuta pari allo 0,60% dell’importo di colonna 2. 

Inoltre, nel rigo SG23, si dovrà indicare:  

‑ colonna 1, l’ammontare del valore dei contratti di assicurazione risultante alla data del 31 dicembre 2022;  
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‑ colonna 2, l’imposta calcolata nella misura dello 0,60% del valore indicato in colonna 1 (articolo 44, comma 

2, D.L. 48/2023), tenendo conto dei limiti di cui all’articolo 1, comma 2, ultimo periodo, D.L. 209/2002, 

convertito con modificazioni dalla L. 265/2002 (risoluzione n. 74/E/2013).  

Nel rigo SG24, inoltre, si dovrà indicare:  

‑ colonna 1, differenziale tra il valore della riserva matematica alla data del 31 dicembre 2022 e i premi versati 

dal sottoscrittore;  

‑ colonna 2, l’imposta calcolata nella misura del 14% del valore indicato in colonna 1;  

‑ colonna 3, la somma della provvista fornita dai contribuenti, qualora sia diversa dall’importo di colonna 2.  

 

Quadro SI 

Il quadro SI deve essere utilizzato per indicare gli utili, pagati nell’anno 2023, derivanti dalla partecipazione 

in società ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle società, nonché per l’indicazione dei dati relativi ai 

proventi equiparati agli utili. 

A seguito delle modifiche intervenute con l’articolo 2, comma 6, D.L. 138/2011 convertito con modificazioni 

dalla L. 148/2011 gli utili devono essere indicati con esclusivo riferimento alla data di incasso non rilevando 

la data di delibera dei dividendi.  

Nel riquadro SI2 devono essere riportati i dati relativi agli intermediari non residenti che hanno nominato un 

rappresentante fiscale in Italia, indicando:  

‑ nel punto 1 il codice ABI ove attribuito;  

‑ nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT;  

‑ nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da 

un’autorità amministrativa del Paese di residenza;  

‑ nel punto 4 la denominazione della società o ente;  

‑ nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall’apposita tabella “SG - Elenco dei Paesi e Territori 

esteri” riportata in appendice.  

Nel prospetto utili pagati nell’anno 2023 in qualità di emittente (rigo SI3), le Spa, le Sapa, le Srl, le cooperative 

a responsabilità limitata e gli altri enti commerciali soggetti all’Ires, che nell’anno solare 2023 hanno 

corrisposto utili sotto qualsiasi forma e denominazione, devono indicare gli utili pagati nell’anno 2023 in 

qualità di emittente, compresi quelli relativi alle azioni immesse nel sistema di deposito accentrato gestito 

dalla Monte Titoli S.p.A., per i quali la colonna 3 non deve essere compilata.  

 

Quadro SK 

Nel quadro SK devono essere indicati i dati identificativi dei percettori residenti nel territorio dello Stato di 

utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti 

nell’anno 2023, esclusi quelli assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o a imposta sostitutiva. 

Devono inoltre essere indicati anche i dati relativi ai proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari di cui 

all’articolo 44, comma 2, lettera a), da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza nonché i 

dati relativi agli interessi riqualificati ai sensi dell’articolo 98, Tuir (in vigore fino al 31 dicembre 2007). 

Nel presente quadro devono essere riportati anche i dati relativi agli utili corrisposti dalle società di 

investimento immobiliare quotate (SIIQ) e non quotate (SIINQ) e soggetti alla ritenuta a titolo d’acconto. 

Devono, altresì, essere indicati i dati relativi ai soggetti non residenti nel territorio dello Stato che hanno 

percepito utili assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta ovvero a imposta sostitutiva anche se in misura 

convenzionale, nonché utili ai quali si applicano le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter, D.P.R. 

600/1973 (si veda anche articolo 10, comma 2, D.Lgs. 461/1997). Non devono, invece, essere indicati gli utili 
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percepiti dai soggetti di cui all’articolo 74, Tuir. La comunicazione non deve essere effettuata nel caso di 

operazioni di trasferimento segnalate ai sensi del D.L. 167/1990, convertito in L. 227/1990 (c.d. monitoraggio 

fiscale). 

 

Quadro ST 

Rimane confermata la struttura del quadro ST in 4 sezioni: 

‑ sezione I (Erario); 

‑ sezione II (Addizionale regionale); 

‑ sezione III (Ritenute su redditi di capitale); 

‑ sezione IV (imposte sostitutive applicate). 

L’esposizione dei dati di versamento nella prima e seconda sezione del quadro ST deve essere effettuata in 

forma aggregata: pertanto devono essere indicati in maniera unitaria i versamenti che presentino identiche 

informazioni relativamente alla data di versamento, al codice tributo e al pe riodo di riferimento nonché, per 

la sezione II, al codice Regione. In caso di versamenti codificati con diverse note (punto 10), nel quadro ST 

devono essere compilati più righi. 

 
CHIARIMENTI SUL CREDITO DI IMPOSTA 5.0 E SULLA “NUOVA SABATINI CAPITALIZZAZIONE” 

 

L’articolo 38, D.L. 19/2024 ha introdotto un credito di imposta denominato 5.0 (con misure variabili derivanti 

dalla riduzione dei consumi energetici conseguita) per gli investimenti in beni materiali e immateriali nuovi, 

di cui agli allegati A e B della L. 232/2016, effettuati dalle imprese nell’ambito di progetti di innovazione 

avviati in data successiva al 1° gennaio 2024 e che saranno completati entro il 31 dicembre 2025. Lo scorso 

12 settembre 2024 la procedura operativa propedeutica alla fruizione del credito di imposta è stata 

completata con l’ultimo “tassello” mancante: sul portale GSE denominato “Transizione 5.0” è ora possibile 

spedire anche le comunicazioni di completamento dei progetti di innovazione.   

Dal 1° ottobre 2024 è, inoltre, operativa anche la “Nuova Sabatini Capitalizzazione” che prevede l’erogazione 

di un contributo in conto impianti determinato in misura pari agli interessi calcolati a un tasso annuo del 5% 

per le micro e piccole imprese e al 3,575% per medie imprese. Gli investimenti devono essere avviati 

successivamente all’invio alla banca o all’intermediario finanziario della domanda di accesso al contributo e 

la capitalizzazione che accompagnerà il piano di investimento dovrà rispettare determinate caratteristiche 

ed essere pari almeno al 30% del finanziamento deliberato. 

 

Pienamente operativa la piattaforma informatica sul sito del GSE per l’attivazione della 5.0 

Dal 12 settembre 2024 è pienamente operativa la procedura per fruire del credito di imposta 5.0; sono 

normativamente previste 3 comunicazioni da effettuare per il tramite della piattaforma informatica sul sito 

del GSE: 

‑ comunicazione preventiva all’investimento; 

‑ comunicazione relativa all’effettuazione degli ordini; 

‑ comunicazione di completamento. 

Entro 10 giorni dall’avvenuta presentazione telematica della comunicazione di completamento il GSE 

comunicherà all’impresa l’importo del credito di imposta spettante e, dopo altri 10 giorni, il credito di imposta 

potrà essere utilizzato esclusivamente in compensazione nel modello F24 in una o più quote entro il 31 
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dicembre 2025. L’ammontare del credito di imposta che, eventualmente, non sia stato possibile utilizzare 

entro il 31 dicembre 2025 potrà essere riportato nei periodi di imposta successivi e utilizzato in 5 quote 

annuali di pari importo. 

 

Argomento Caratteristiche del credito 

Irrilevanza fiscale 

dell’agevolazione 

Il contributo in conto impianti corrispondente all’ammontare del credito 

concesso dovrà essere contabilizzato per competenza nei periodi di imposta nei 

quali saranno imputate le quote di ammortamento relative agli investimenti 

effettuati (quindi, generalmente splittato di anno in anno con la tecnica dei 

risconti passivi). Il contributo in conto impianti non concorre alla formazione del 

reddito e della base imponibile Irap 

Periodo minimo di 

detenzione degli 

investimenti 

I beni oggetto degli investimenti non devono essere: 

- ceduti fino al 31 dicembre del 5° anno successivo a quello di investimento; 

- destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa; 

- destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto 

all’agevolazione 

Investimenti effettuati 

con contratti di locazione 

finanziaria  

Per gli investimenti effettuati mediante la sottoscrizione di contratti di leasing, 

deve essere obbligatoriamente previsto il riscatto del bene al termine della 

durata del contratto 

Cumulabilità  Il credito di imposta 5.0 non è cumulabile (in relazione agli stessi costi sostenuti): 

- col credito di imposta 4.0 

- col credito di imposta per investimenti nel Mezzogiorno  

 

Operativa la “Nuova Sabatini capitalizzazione” 

Il Mimit con la circolare n. 1115/2024 ha modificato la precedente circolare n. 410823/2022, fornendo le 

istruzioni necessarie alla corretta attuazione della c.d. “Nuova Sabatini Capitalizzazione”, nonché gli schemi 

di domanda e di dichiarazione e l’ulteriore documentazione che l’impresa è tenuta a presentare per potere 

beneficiare dell’agevolazione. 

 

La circolare definisce, in particolare, le caratteristiche dell’aumento di capitale sociale, nonché le modalità e 

i termini di presentazione delle domande per la concessione e l’erogazione del contributo in conto impianti, 

il cui ammontare è determinato in misura pari al valore degli interessi calcolati, in via convenzionale, su un 

finanziamento della durata di 5 anni e di importo uguale all’investimento, a un tasso d’interesse annuo del: 

‑ 5% per le micro e piccole imprese; 

‑ 3,575% per le medie imprese. 

È possibile presentare via pec alla banca o all’intermediario finanziario le istanze per la “Nuova Sabatini 

Capitalizzazione” dallo scorso 1° ottobre 2024. 

 

 

 

 

 
Tutte le informazioni utili su come accedere all’agevolazione sono presenti al link 

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/pmi-al-via-la-nuova-sabatini-capitalizzazione 

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/pmi-al-via-la-nuova-sabatini-capitalizzazione
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PATENTE A PUNTI: CIRCOLARE INL E AUTOCERTIFICAZIONE 
 

Requisiti 
a) iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura; 

b) adempimento, da parte del datore di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori autonomi e dei 

prestatori di lavoro, degli obblighi formativi in materia di sicurezza previsti dal TUSL, D.Lgs. 

09.04.2008, n.81; 

c) possesso del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

d) possesso del documento di valutazione dei rischi (DVR), nei casi previsti dalla normativa vigente; 

e) possesso della certificazione di regolarità fiscale, nei casi previsti dalla normativa vigente (DURF); 

f) avvenuta designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, nei casi previsti 

dalla legge. 

Il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), c) ed e) è attestato mediante autocertificazione ai sensi dell’art.46 

D.P.R. 445/2000. Mentre il possesso di cui alle lettere b), d) ed f) è attestato attraverso una dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà. 

Il rilascio è automatico e, comunque, tra la domanda e il rilascio della patente è consentita l’esecuzione 

dell’attività lavorativa. 

 

Richiesta e sanzioni per mancato adempimento 

Fino al 31.10.2024 resta la possibilità di autocertificare i requisiti a mezzo PEC, effettuando l’invio all’indirizzo 

seguente: dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it. A partire dal 01.11.2024 sarà necessario essere in 

possesso della patente per poter operare nei cantieri, o almeno aver presentato la richiesta tramite il portale 

dell’ispettorato del lavoro. 

Con la pubblicazione in G.U. del D.M. 18.09.2024, n.132, diventa operativo il sistema di qualificazione delle 

imprese e dei lavoratori autonomi tramite crediti, certificati da apposita patente. 

La c.d. patente a punti riguarda le imprese e i lavoratori autonomi operanti nei cantieri temporanei o mobili; 

si tratta di imprese non necessariamente qualificabili come edili e dei lavoratori autonomi che operano 

“fisicamente” nei cantieri. 

La domanda andrà presentata tramite il portale dell’Ispettorato del Lavoro (INL) 

(https://servizi.ispettorato.gov.it) che, una volta accertato il possesso dei requisiti richiesti e attestati da 

apposita documentazione prodotta dal responsabile legale dell’impresa o dal lavoratore autonomo 

richiedente, rilascia la patente in formato digitale a cui viene attribuito un punteggio di 30 crediti 

incrementabili fino a 100 crediti. 

Il possesso dei requisiti richiesti è oggetto di autocertificazione mentre, con dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 

445/2000, è possibile attestare gli adempimenti formativi, il possesso del DVR e la designazione del RSPP. 

Occorre attendere 12 mesi per poter presentare una nuova domanda. 

L’INL chiarisce che è operativo dal 01.10.2024 il portale per trasmettere le domande. 

Il punteggio della patente subisce decurtazioni per effetto di provvedimenti definitivi emanati nei confronti 

dei datori di lavoro, dirigenti e preposti. La patente che non sia dotata di almeno 15 crediti consente il 

completamento delle attività oggetto di appalto o subappalto in corso di esecuzione quando i lavori eseguiti 

siano superiori al 30% del valore del contratto. L’assenza della patente o la presenza in cantiere con punteggio 

inferiore a 15 punti è punita con sanzione non inferiore a 6.000 euro e non soggetta a diffida. È possibile 

recuperare i crediti previa valutazione di una Commissione territoriale composta dai rappresentanti 

mailto:dichiarazionepatente@pec.ispettorato.gov.it
https://servizi.ispettorato.gov.it/
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dell’Ispettorato e dell’Inail, dopo adempimenti formativi ed eventuali investimenti in materia di salute e 

sicurezza. 

 

L’ispettorato del Lavoro ha messo a disposizione anche un tutorial disponibile al seguente link: 

https://cdn.ispettorato.gov.it/video/Tutorial_Legale_Rappresentante_ITA.mp4 
 

Cordiali saluti. 
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